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La Villa del Naniglio di Gioiosa Jonica, un’interessante 

esemplificazione di architettura romana in Calabria

L’area su cui sorge il

parco archeologico

della Villa romana del

Naniglio, è ubicata

nella periferia del

centro abitato di

Gioiosa Jonica (RC),

precisamente nella

località denominata

Annunziata ex Feudo

di Santa Maria delle

Grazie.

La villa romana, è

orientata Ovest-Est

con un’inclinazione

rispetto il Nord di circa

63°.0



Comune di Gioiosa Jonica (RC)

Abitato a 150 m s.l.m, che dista da Reggio Calabria circa 110 km e 90 Km dal capoluogo

regionale, collocato al centro di una popolosa vallata quella del Torbido.



Inquadramento geologico-strutturale

Fossa di Siderno

Faglia Siderno-Cittannova

ESE-WNW

Pliocene inferiore

Pleistocene inferiore

Faglia Nicotera-Marina di Gioiosa Ionica

WNW-ENE



Inquadramento geologico-geomorfologico

Si trova alla base di un’altura collinare a

dolce morfologia delimitata a S, E e W

da versanti che degradano fino alla

piana alluvionale dei torrenti Torbido e

Gallizzi.

Superficie terrazzata

Il sito è al limite di 2 litologie 

di natura sedimentaria:

• Conglomerati e sabbie e 

matrice sabbiosa bruna  

(Miocene)

• Depositi alluvionali 

(Olocene)

Il substrato è paleozoico 

metamorfico 



1) MATERIALI E TECNICHE PER LA COSTRUZIONE

• L’area archeologica del  Naniglio;

• Gli ambienti della villa romana;

• L’area di scavo ;

• Il sistema delle terrazze;

• Il rapporto con l’acqua: la cisterna;

• Il rapporto con l’acqua: il sistema delle 

canalizzazioni;

• Le strutture della villa: i pavimenti musivi.



L’ area Archeologica del Naniglio

Il complesso della Villa del Naniglio è composta da diverse strutture architettoniche, disposte su

una superficie di circa 800 mq, su una zona occupata da piantagioni di ulivi e di bergamotti che

fanno parte integrante del parco archeologico



Gli ambienti della villa romana

Le strutture architettoniche: 

la cisterna e le sale padronali

Le strutture architettoniche: 

la cisterna e le sale padronali

I percorsi urbani e le aree verdi  del parcoI percorsi urbani e le aree verdi  del parco



L’area di scavo

La villa del Naniglio è un

complesso architettonico di epoca

romano-imperiale (I - IV sec. d.C).

E’ considerata una villa urbano-

rustica, ovvero un “Otium”, costruita

su un dolce pendio, che degrada fino

al Torrente Torbido

Vista del Torrente Torbido con alle

spalle il pendio su cui è stata costruita

la villa romana



2° terrazza3° terrazza4° terrazza

La villa fu costruita seguendo il dislivello del pendio, difatti le varie strutture architettoniche,

costituiti da quartieri residenziali ed impianti di lavorazione e di conservazione, sono state create

su terrazze disposte su differenti quote, quindi con pieno sfruttamento della collina retrostante che

degrada fino al letto del torrente Torbido

1° terrazza

Il sistema delle terrazze



cupola della 

scala 

elicoidale

interno delle 

navate con 

pilastri a 

sostegno 

della volta

Il rapporto con l’acqua: la cisterna

prospetto 

esterno 

della 

cisterna

ingresso 

attuale

Ingresso 

originario 

con scala 

elicoidale



Il rapporto con l’acqua: la cisterna

La cisterna, denominata dagli abitanti

locali Naniglio (Nanigghiu), è una

struttura semipogea composta da due

ambienti: un avancorpo caratterizzato

da un’edicola votiva, e da un locale

costituito da 3 navate, suddivise da 8

pilastri quadrangolari che sostengono

una copertura con volte a crociere. La

cisterna, realizzata scavando nel

terrapieno retrostante, è da considerare

tra gli esempi di “piscine” meglio

conservate del periodo romano.

L’ingresso, per l’ispezione dell’ambiente

principaleavvenivaattraversounascala

elicoidale.

m.17,47

m.10,27

avancorpo

navate



Il rapporto con l’acqua: la cisterna

Da alcuni calcoli la cisterna sembra aver potuto contenere circa
580mc di acqua, ciò è testimoniato ancora oggi dalle tracce sui
muri perimetrali del livello dell’acqua contenutavi all’interno
dell’ambiente.

La struttura muraria è costituita da conglomerato di pietre
calcaree poste in opera con la tecnica dell’”opus incertum” con
paramento interno in laterizi molto regolari. Le pareti all’interno
conservano larghi tratti di “tectorium” impermeabile con la
caratteristica sgusciatura nell’attacco con il pavimento. Altra
caratteristica è la presenza di uno strato di rivestimento sia sulle
paretichesulpavimentodi“cocciopesto”

sgusciatura

Livello 

dell’acqua



Esempiodi rivestimentoparietale e di impermeabilizzazionedelle pareti

muratura 
delle pareti

struttura interna 
della muratura

chiodatura 
(claves muscarii)

strato di intonaco
(trullisatio)

Le tecnichediesecuzione

Lepareti presentanounostratocosiddetto sgrossatura (trullisatio) di cocciopesto, al di sopradelqualesi pone lo
strato di malta di calce e arena (harenatum) tirato con regolo e filo per le orizzontali, a piombo per le verticali e
squadraturadegli angoli.Questostratoeraposto inoperasolodopo l'indurimento del trullisatio.
Al di sopradello stratodimalta veneèun terzodi rifinitura (politio) fatto di calceepolvere dimarmogranulosa.
L'intonaco così steso aveva l'inconveniente di avere un peso notevole: si pensi che 1mq di intonaco spesso 8
cm pesava circa 1 quintale. Per ovviare alla difficoltà si è ricorso ad un espediente davvero particolare: la
scalpellaturaamartellina e la chiodatura.
Su alcune parti dell'intonaco (soprattutto sull'intradosso della volta) si notano le impronte di alcuni colpi per
rendere più scabra la parete, e in più nella parte alta delle pareti interne della cisterna si notano le tracce dei
chiodi “claves muscarii” (chiodi a testa larga), che fissavano lo strato di sgrossatura (trullisatio) al muro e gli altri
strati eranopoi capaci di aderireperchéapplicati ancoraa fresco.

Il rapporto con l’acqua: la cisterna



Il rapporto con l’acqua: il  sistema delle canalizzazioni

Data l’orografia del sito con una pendenza da Nord
verso Sud, lo smaltimento delle acque meteoriche
doveva necessariamente avvenire mediante dei
canali di drenaggio. Il “sistema di drenaggio” era
costituito da canalizzazioni di scarico che seguivano
ladirezionedei salti di quota

La realizzazione dei canali con adeguata sezione ed
inclinazione era di fondamentale importanza per
evitare un’eccessiva velocità delle acque ed una
conseguente erosione delle pareti di contenimento
dello speco.



Il rapporto con l’acqua: il  sistema delle canalizzazioni

Lungo il versante esposto a nord, infatti si ritrovano delle

bocche di immissione dell’acqua costituite da elementi fittili:

due coppi in laterizio accoppiati, di sezione di diametro

circa 18/20 cm. Queste “bocche”, sfalsate l’una dall’altra, a

distanza di circa 80/100 cm, sono state create nella muratura

e fungevano da sbocco all’acqua filtrata dal pendio

soprastante.



Il piano delle condotte è stato

realizzato con tegole piane –

“tegulae”, alloggiati direttamente

a terra, e qui nella villa del

Naniglioquesti presentanodelle

dimensioni di circa 45 cm (1

cubito:44,7cm).Ai latideicanali

sonostati realizzatidellestrutture

in muratura mista con pietre

calcareemattoni.

La copertura della condotta è stata realizzata con lastre fittili a sezione rettangolare a formare una

cosiddetta “cappuccina”, al di sopra del quale era gettato l’”opus mixtum” a protezione di tutto il

sistema di canalizzazione.

Il rapporto con l’acqua: il  sistema delle canalizzazioni



Le strutture della villa: i pavimenti musivi

I pavimenti musivi collocati nella

vlla, nella zona padronale, facenti

parte dei cosiddetti “cubicula”

Ambiente II con mosaico:

SALA A

Ambiente III con mosaico:

SALA B

Ambiente IV con mosaico:

SALA C

Ambiente I con mosaico:

PASSAGGIO 



Le strutture della villa: i pavimenti musivi

Il mosaico si compone di due parti distinte:
una zona a cassettoni bianco e nero ed
un'altracon rosoneprospetticobiancoenero,
il cui centro è in tessere colorate. Il tappeto è
costituito da una fascia di raccordo in
«tessellatum» bianco ad ordito orizzontale
seguita da un bordo esterno di due fasce
nere di quatto file di tessere ciascuna, divisa
da uno spazio di sei file di tessere. La zona
del cassettone è scandita da 4 file di sei
riquadri contenentimotivi geometrici distintida
unreticolatodiduefiledi tesserenere.

Il pavimento della sala A (forse un
cubiculum: camera da letto) è in «opus
tessellatum» di forma rettangolare ed ha la
stessa superficie dell'ambiente che lo
contienecioèmq25.

DETTAGLI MUSIVI DELLA "SALA  A"

Sala A:  pavimento musivo Sala A: dettaglio del rosone centrale



Le strutture della villa: i pavimenti musivi

Sala B: pavimento musivo Sala B: dettaglio con rosetta e quadro curvilineo 

Il tappeto, che misura 6,60x3,50 m, si
compone di una fascia di raccordi in
«opus tesselatum» bianco ad ordito
orizzontale di m. 0,25 seguita da una
bordura esterna formata da due fasce
nere di tre file di tessere ciascuna. Il
campoèscompartito daun reticolatonero
di due file di tessere che determina 11 file
di otto quadrati ciascuna, in senso N-S,
nei quali sono inscritti 9 motivi geometrici
diversi.

Il pavimento della sala B è in «opus
tesselatum»edèmesso incomunicazione
conquellodellasalaAmedianteunvanodi
passaggiolargocircam.1,00.

DETTAGLI MUSIVI DELLA "SALA  B"



2) MATERIALI E TECNICHE PER IL RESTAURO

• Le tecniche di consolidamento  dei 

versanti;

• Analisi dello stato di fatto: materico e 

degrado

• Le tecniche di restauro sulle murature;

• La fruizione: sintesi per la valorizzazione 

del sito archeologico

• Il restauro e la fruizione:  il sistema 

SICAR



Le tecnichedi consolidamento dei versanti: le fascinate vive

Area di intervento per il
consolidamento dei
versanti sugli scavi
archeologici

I versanti del percorso del
parco saranno consolidati
mediante delle fascinate vive di
contenimento, realizzati lungo i
pendii che limitano le aree
archeologiche. Naturalmente il
sistema sarà integrato con
sistemazione a verde degli
stessi



Analisi dellostatodi fatto:materico edegrado

Fase primordiale e di
fondamentale importanza per
completare un restauro a “regola
d’arte” è l’analisi mediante rilievo
dello stato di fatto e lo studio
del degrado e del quadro
fessurativo. Questi hanno lo
scopodievidenziareedanalizzare
non solo i materiali, ma anche le
tecniche costruttive e le patologie
didegrado.



Le tecniche di restauro delle murature



La fruizione: sintesi per la valorizzazionedel sito archeologico
della villadelNaniglio

LA FRUIZIONE

La villa del Naniglio dopo gli

interventi di restauro, di

consolidamento, e di sistemazione

del verde, acquisterà valore non

solo dal punto di vista

architettonico-archeologico, ma

anche dal punto di vista

naturalistico-urbano

aree culturali

percorsi verdi

aree naturalistiche

aree ludiche

aree di svago

percorsi verdi

aree culturali

aree naturalistiche

aree ludiche



La fruizione: sintesi per la valorizzazionedel sito archeologico
della villadelNaniglio

Sintesi del restauro architettonico-archeologico è la fruizione del parco e quindi la valorizzazione del

patrimonioculturale ivi presente.L’istituzionedelparcoè fruttodiunaseriediprocedimenti avviati apartiredal

04/02/1927 mediante notifica di “zona con ruderi romani”, seguita in seguito dall’apposizione di vincolo

archeologico conD.M. 02/02/1990, che ha dato impulso a attività destinate alla fruizione e lamessa in luce

dei restidellaVilla romanadelNaniglio.

f r u i z i o n e
v
a
lo

riz
z
a
z
io

n
e
            _

          



Restauro e fruizione: il  sistema  informatico  SICaR

Sistema web per

la gestione e la

progettazione dei

cantieridirestauro.

L’impiego del Sistema

Informativo SICaR, ha lo scopo

di contribuire alla conoscenza e

valorizzazione del patrimonio

artisticoeterritoriale.

Owlet Cloud Webbroser



SICaR è un supporto

veloce ed efficace per la

pianificazione e la gestione

di tutte le fasi del cantiere di

restauro

Restauro e fruizione: il  sistema  informatico  SICaR



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

FINE



Il vero viaggio di scoperta non consiste nel

trovare nuove terre ma nell'avere nuovi occhi.
m. proust


